
 

 

 

 

 

PATTO DI RESPONSABILITÀ SOCIALE 
 

 

Il Vicario Episcopale per la Pastorale Sociale, Don Paolo Chico, nominato con 

Decreto del 20.07.2023 da Sua Eccellenza mons. Orazio Francesco Piazza, Vescovo di 

Viterbo, come da comunicazione della Cancelleria Vescovile del 23.07.2023 

 

E 

 

L’Ufficio di Pastorale Sociale, Lavoro e Custodia del Creato, con sede in via 

Santa Maria in Volturno 18, 01100, Viterbo, rappresentato dal Direttore Jacopo Giammatteo 

nominato con Decreto da Sua Eccellenza mons. Orazio Francesco Piazza, Vescovo di 

Viterbo, incarica dal 1° settembre 2023 come da atto della Cancelleria Vescovile del 

25.08.2023,  

E 

 

La Uila Lega comunale di Viterbo, con sede in via Cardarelli 22, 01100, Viterbo, 

C.F. 90110210565, rappresentata dal segretario generale Antonio Biagioli, 

 

definendo i valori essenziali che costituiscono il fondamento per l’adesione allo 

Sportello di Orientamento al Lavoro diocesano, 

 

sottoscrivono il presente Patto di Responsabilità Sociale 

 

 



 

 

 
 

Con il Patto di Responsabilità Sociale si formalizza l’adesione da parte della Uila Lega 

comunale di Viterbo al progetto della Diocesi di Viterbo denominato “Sportello di 

orientamento al Lavoro” il cui funzionamento è dettagliato nell’allegato A. 

Tenuto conto dell’ambito di competenza, il Patto di Responsabilità Sociale prevede la 
collaborazione tra l’Ufficio di pastorale sociale, lavoro e custodia del creato, il Progetto 
Policoro di Viterbo e la Uila Lega comunale di Viterbo al fine di promuovere e valorizzare sul 
territorio della città e della provincia di Viterbo: 

 

1) Il rispetto delle lavoratrice e dei Lavoratori in quanto persona umana, attraverso la 

tutela della libertà e della dignità della donna e dell’uomo, della lavoratrice e del 

lavoratore, nello svolgimento delle sue mansioni, evitando l’utilizzo di lavoro infantile o 

minorile, discriminazioni basate su opinioni politiche, religione, razza, sesso, 

nazionalità, età, orientamento sessuale, stato di salute e in genere qualsiasi 

caratteristica intima della persona umana; 

2) Il rispetto della legalità e il contrasto al lavoro nero; 

3) La formazione professionale delle lavoratrici e dei lavoratori; 

4) Il rispetto dello sviluppo sostenibile personale e comunitario; 

5) Il rispetto della qualità di prodotti e servizi; 

6) La sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08), tutelando l’integrità psico-

fisica della persona, con particolare attenzione al superamento delle barriere 

architettoniche; 

7) La concorrenza leale e un mercato corretto tra le imprese agricole; 

8) Il sostegno alla comunità diocesana, garantendo il supporto allo sviluppo della stessa; 

9) Il rispetto e la tutela dell’ambiente; 

10) Il rispetto della privacy e dei dati personali delle lavoratrici e dei lavoratori, così come 

delle richiedenti e dei richiedenti lavoro, contrastando ogni tipo di divulgazione non 

autorizzata. 

 

L’Ufficio di pastorale sociale, lavoro e custodia del creato, la Caritas e il Progetto Policoro 

si impegnano a strutturare lo “Sportello di orientamento al Lavoro” come da allegato A, 

garantendo incontri periodici di verifica con gli aderenti, fornendo, secondo le specifiche 

esigenze, nel rispetto della privacy, storie e professionalità di persone che possono 

essere inserite in azienda, e creando un registro delle imprese/imprenditori/singoli 

aderenti denominato “registro degli aderenti al Patto di Responsabilità Sociale”. 



 

 

 

 
 

La sottoscrizione del Patto di Responsabilità Sociale non genera obblighi 

giuridicamente rilevanti tra le parti, le quali si impegnano a riconoscere e a rispettare i 

valori morali e sociali dei principi in esso contenuti. 

 

Il mancato rispetto dei principi morali e sociali contenuti nel Patto di Responsabilità 

Sociale da parte dell’Impresa/Imprenditore genera la risoluzione automatica della 

collaborazione. 

 
Gli aderenti autorizzano alla pubblicazione del proprio nominativo all’interno del 

“registro degli aderenti al Patto di Responsabilità Sociale” e che questo sia diffuso 

attraverso il sito internet e su tutti i mezzi di comunicazione della diocesi. 

 

In base a quanto previsto dal regolamento UE 2016/679 (GDPR) si riconosce e 

garantisce che i dati personali e identificativi comunicati per la stesura del presente patto, o 

che si comunicheranno nel corso dell’esecuzione, saranno trattati secondo le modalità ed i 

criteri previsti dalla vigente normativa.  

 

Viterbo 19/05/2025 

 

 

 

           

 

                                                                                                                            

 

Per presa visione: 

 
 

Jacopo Giammatteo PhD 

Direttore Ufficio di Pastorale Sociale, Lavoro 
e Custodia del Creato  

Antonio Biagioli 
Segretario generale Uila Lega comunale 

di Viterbo 

Don Paolo Chico 
Vicario Episcopale per la Pastorale 

Sociale 

Francesco Maria Zappa 

Animatore Comunità del Progetto Policoro  

Filippo Maria Grassi 

Animatore Comunità del Progetto Policoro  


